
Piano piano le cose si stanno 
mettendo a posto. Non è che 
non lo siano, ma la preoccu-
pazione, diciamola tutta la 
paura che attanaglia i tifosi 
amaranto sta facendo sì che 
dall’inizio la visione della re-
altà sia travisata. 
Dall’alto della nostra convin-
zione (per i più ottimistica, a 
nostro avviso, e tenendo 
conto del nostro ruolo ‘pub-
blico’, attendibile) riteniamo 
che quest’ansia sia ingiustifi-
cata se guardiamo alle situa-
zioni di campo. Diverso il 
discorso, ovviamente, se pen-
siamo alle tribolazioni che ci 
hanno portato in questo 
stato, ma sarebbe il caso di 
fare già adesso uno sforzo 
per scrollarsi di dosso i tristi 
pensieri. 
Ed allora, proviamo ad osser-
vare con un filo di serenità e 
ragioniamo sulle perplessità. 
La vetta della classifica, che 
dopo il successo di mercoledì 
sembra ad un passo (a mag-
gior ragione in previsione 
dello scontro diretto del 
prossimo impegno al Gra-
nillo), lo è sempre stata… 
Dalla sconfitta di Siracusa, 
al massimo, peraltro dopo 
l’inopinato pari col Pompei, 
lo svantaggio è stato di quat-
tro punti; persino al mo-
mento del distacco 
dall’ingiustamente vitupe-
rato mister Pergolizzi, al-
l’undicesima, erano appena 
due. Se poi non si gioca una 
gara, è normale che aumenti. 
Passiamo al mercato. La rosa 
non offrirebbe garanzie suf-
ficienti per essere certi della 
vittoria finale e quindi oc-
corre intervenire, magari 
con innesti di categoria. Di 
che categoria?! Se serie D, in 
amaranto non è aria! Basti 
pensare a Bonacchi o Ba: 
nulla da dire, buoni, ma com-

primari. Barranco, uno degli 
attaccanti migliori dei dilet-
tanti (appunto), è croce e de-
lizia, tanto che con 
insistenza si vorrebbe un 
rinforzo proprio nel settore 
offensivo. Ergo, e ce lo con-
ferma pure il ricordo della 
precedente esperienza in D 
dopo il fallimento fotiano, la 
maglia amaranto pesa molto 
più di quanto si possa imma-

ginare. Anche noi lo vor-
remmo, intanto dovrebbe es-
sere superiore a Curiale 
(sempre che davvero Davis 
abbia necessità di avvici-
narsi a casa), e non crediamo 
che sia facile e poi dovrebbe 
provenire da categorie supe-
riori, e magari non superare 
la trentina. Noi piuttosto 
penseremmo pure ad un gio-
vane di belle speranze da te-

stare in prospettiva, da inse-
rire inizialmente a risultato 
acquisito.  
Per quanto riguarda gli altri 
reparti, siamo curiosi sul 
neo arrivato difensore italo-
argentino, la cui esperienza 
sembrerebbe ricalcare 
quella del genoano Messias. 
Per il resto, cosa si può pen-
sare nel momento in cui, 
vedi mercoledì, le sostitu-
zioni riguardano l’ingresso 
in campo di Barillà e Dal-
l’Oglio: ci sono compagini 
che possano permettersi una 
cosa simile in categoria supe-
riore?! 
Una caratteristica che sta ac-
compagnando generalmente 
la squadra dall’inizio è 
quella di subire il gol alla 
prima mezza occasione: non 
riusciamo a comprenderlo, 
ma sarebbe bene non credere 

alla totale casualità. A diffe-
renza della Reggina 1, più at-
tendista, quella di mister 
Trocini è più gradevolmente 
propositiva e crea una se-
quela di occasioni che non 
possono limitarsi al golletto 
di ordinanza per poi essere 
in balia degli episodi.  
Giusto per ritornare a Fa-
vara: nel primo tempo, sette 
nitide opportunità gettate 
alle ortiche più altre sei 
nella ripresa. La sensazione 
è che in certi momenti della 
gara, soprattutto quando 
sembra imminente il colpo di 
grazia all’avversario, ci sia 
una tendenza alla leziosità, 
invece che la necessaria dose 
di cinismo e cattiveria. E non 
va bene. 
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I NUMERI AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24 / 5.1.25) 1-2 (RAGUSA, 
Di Piede, RAGUSA) / 4-1 (Trombino, BAR-
RANCO, BARILLA’, BARRANCO, RENELUS) 
2° Scafatese (15.9 / 12.1) 0-1 (Foggia) / 1-1 (GI-
RASOLE, Colley) 
3° SANT’AGATA (22.9 / 19.1) 1-3 (BARRANCO 
2, Nunzi, BARILLA’)  
4° Ragusa (29.9 / 26.1) 1-0 (RAJKOVIC) 
5° Acireale (6-16.10 / 2.2) 1-1 (Di Mauro, GIRA-
SOLE) 
6° SIRACUSA (13.10 / 9.2) 1-0 (Maggio) 
7° Licata (20.10 / 16.2) 1-0 (DALL’OGLIO) 
8° ENNA (23.10 / 23.2) 0-4 (CURIALE, RENELUS, 
CHAM, BARRANCO) 
9° Paternò (27.10 / 2.3) 3-0 (CHAM, GIRASOLE, 
FORCINITI) 
10° AKRAGAS (3.11 / 9.3) 0-0 
11° Sambiase (10.10 / 23.3) 1-1 (BARRANCO, 
Umbaca) 
12° VIBONESE (17.11 / 30.3) 0-1 (URSO) 
13° Pompei (24.11 / 6.4) 2-2 (RAGUSA 2, De 
Luca, El Hilali) 
14° NISSA (1.12 / 13.4) 1-1 (Diaz, CURIALE) 
15° Locri (8.12 / 17.4)   3-2 (Pelle, Aprile, GIRA-
SOLE, BARILLA’, RAGUSA) 
16° CASTRUMFAVARA (15.1/ 27.4) 1-3 (BAR-
RANCO, Varela, RAGUSA, CHAM) 
17° Sancataldese (22.12 / 4.5) 2-0 (PORCINO 2)
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p 
1 MINGUZZI  
22 POLIZZI 
 
d 
2 IUCULANO  
3 D’AMORE 
6 BRUGALETTA 
42 DEMOLEON  
74 LEONARDI 
 
c 
FONTANA  
18 FRICANO 

21 GONZALES 
23 VISINTIN 
27 FLAMIA 
69 NUNZI 
 
a 
4 IRACI  
9 MANFRELLOTTI 
10 CATALANO 
17 ALIOTO 
24 PUSSETTO 
26 DI PIEDI 
30 BOVA 
99 FACCETTI

colori sociali: BIANCO-AZZURRO 
 
pres. SOSA 
dt FERRARO 
ds RUSSO 
all. RACITI 
all. 2° CATALDI

                                                        totale                                           casa                        trasferta 
                                                      p    g     v    p   s     r              g     v   p    s   r              g    v      p      s     r  
REGGINA (3°)                       39  19  11  6  2  33-14      6    3  1  18-8           5   3     1     15-6 
SANT�AGATA (17°)                 16   19    4   4  11 24-33        3     3  4   17-15           1    1       7      7-18 

All. Bruno TROCINI (74)           8 / 5 3 0 
All. Rosario PERGOLIZZI (68) 11 / 6 3 2 
2 Daniel ADEJO (89)                    13 
4 Francesco SALANDRIA (95)     10 
5 Thiago CAPOMAGGIO (00) 
6 Eliman CHAM (05)                     13/3 
7 Antonio PORCINO (95)             11/2 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    14 
9 Bruno BARRANCO (97)            18/7 
10 Francesco URSO (94)             19/1 
11 Antonino RAGUSA (90)           19/7 
17 Antonino BARILLA’ (88)          15/3 
19 Riccardo VESPRINI (06)          12 
20 Alessandro PROVAZZA (03)   14 
22 Miguel MARTINEZ (95)           7/-6 
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       7/1 
24 Mohamed LAARIBI (93)          7 
27 Lorenzo ROSSETI (94)            2 
28 Luigi FORCINITI (06)               14/1 
30 Davis CURIALE (87)                12/2 
31 Roman LAZAR (04)                 6/-1 
32 Mamadou NDOYE (06)            7 
44 Paolo GRILLO (97)                  5 
50 Andrea INGEGNERI (92)          6 
68 Domenico GIRASOLE (00)      18/4 
81 Antonio LAGONIGRO (06)      6/-6 
95 Bertony RENELUS (02)            13/2 
99 Marcel PERRI (05)                   8 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1  
18 Riccardo MALARA (05)           2 
25 Christian BONACCHI (00)       12 
29 Racine BA (03)                        9 
55 Raffaele MARIANO (05)          3 
92 Marko RAJKOVIC (92)            4/1

CITTÀ DI SANT�AGATA

SIRACUSA               42 
SAMBIASE               41 
REGGINA ^               39 
SCAFATESE             37 
VIBONESE                33 
NISSA                      27 
PATERNÒ                 27 
CASTRUMFAVARA  24 
IGEA VIRTUS           23 

ENNA                       23 
LOCRI                      21 
POMPEI                    20 
RAGUSA                  20 
SANCATALDESE     19 
LICATA                    18 
ACIREALE                18 
SANT’AGATA          16 
AKRAGAS                14 

Nelle gare di serie D ogni squadra 
deve schierare in campo almeno tre 
calciatori under 21, uno del 2004, uno 
del 2005, uno del 2006, dall’inizio e 
per l’intera durata e, quindi, pure nei 
casi di sostituzioni successive. Si ec-
cettuano i casi di espulsione dal 
campo e, qualora siano già state effet-
tuate tutte le sostituzioni, anche i casi 
di infortuni.

20° GIORNATA (3° R.)      
19.1.25 H 14,30                 
 
ACIREALE-RAGUSA 
AKRAGAS-CFAVARA 
ENNA-IGEAV 
LICATA-SCAFATESE 
PATERNÒ-SANCAT. 
SAMBIASE-POMPEI 
SIRACUSA-NISSA 
VIBONESE-LOCRI 

21° GIORNATA (4° R.)      
26.1.25 H 14,30 
 
CFAVARA-LICATA 
IGEAV-ACIREALE 
LOCRI-PATERNÒ 
NISSA-SAMBIASE 
POMPEI-VITERBESE 
SAGATA-SIRACUSA 
SANCAT.-AKRAGAS 
SCAFATESE-ENNA

il cammino: Ragusa-Sa 1-1,2-2; Sa-IgeaV 1-2,1-2; 
Sa-Reggina 1-3; Siracusa-Sa 3-0; Sa-Enna 4-0; Aci-
reale-Sa 0-2; Sa-Akragas 2-1; Licata-Sa 2-0; Sa-Vi-
bonese 1-2; Paternò-Sa 1-0; Sa-Nissa 3-.1; 
Sambiase-Sa 3-1; Sa-Locri 2-3; Pompei-Sa 3-1; Sa-
Sancataldese 1-1; Scafatese-Sa 3-1; Sa-CFavara 0-0 
 
stadio: ‘B.Fresina’, Sant’Agata Militello (Me) (ca-
pienza 1500) 
 
storia: 2016/17 fusione tra Città di sant’Agata Mili-
tello e Nebrodi calcio sant’Agata; 19/20 ammesso 
in serie D

NELLO LIBRI 
 
Ci mancano due punti: è il convin-
cimento dopo le partite di Scafati e 
Favara. 
Chi ha visto dal vivo i due incontri, 
ma, probabilmente, anche il tifoso 
che ha seguito le partite in tv, al tri-
plice fischio ha avuto la netta sen-
sazione di aver assistito a una 
competizione impari. 
La Reggina ha immediatamente im-
posto il proprio gioco con un9ag-
gressività indispensabile in questa 
categoria mista alla più alta qualità 
tecnica dei calciatori in maglia 
amaranto anche se, quest9anno, 
non ricordiamo l9utilizzo preponde-
rante di questa cromia sulle divise 
sfoggiate in campo. 
E quindi, sia a Scafati che a Favara, 
le nostre orecchie hanno goduto nel 
sentire gli apprezzamenti degli ad-

detti ai lavori locali che ammette-
vano la superiorità in campo della 
nostra squadra, manifestata anche 
da trame di gioco non usuali in que-
sta categoria, salvo non concretiz-
zare le numerose azioni d9attacco. 
Ciò a Scafati ci ha impedito di vin-
cere ed a Favara, fino al 77° minuto, 
abbiamo temuto di replicare 
quanto successo tre giorni prima. 
Sarebbe stato un duro colpo per il 
morale della squadra, ma soprat-
tutto per l9ambiente se Ragusa non 
avesse 8rimediato9 all9occasione, ap-
parentemente più facile, mancata 
nel primo tempo, anche perché in 
Sicilia non ci sarebbe stato nem-
meno l9alibi del terreno di gioco 
malmesso e del vento fastidiosis-
simo che hanno fortemente condi-
zionato l9incontro con la Scafatese. 
Peraltro è stato evidente il divario 
tecnico tra gli avversari: il Ca-

strumFavara, anche se ben messo 
in campo dal tecnico Infantino, non 
ha le individualità della Scafatese e 
non ha mai dato l9impressione di 
poter impensierire la nostra difesa, 
monetizzando l9unica vera occa-
sione d9attacco per di più conte-
stata dai nostri per un presunto 
fallo sul difensore.    
A fine partita abbiamo chiesto a mi-
ster Trocini, a cui bisogna ricono-

scere di aver dato alla squadra una 
precisa identità per cui si percepi-
sce la volontà dei protagonisti in 
campo di voler imporre le proprie 
giocate, come poter intervenire per 
essere più concreti sotto porta. 
E9 positivo produrre occasioni peri-
colose, ma se queste non vengono 
tradotte in gol si rischia di innervo-
sirsi oltremodo e perdere serenità e 
lucidità nelle giocate. 

Ci mancano 
due punti

Un altro pezzetto di Forza Reggina se n9è an-
dato: Maurizio Polimeni, bancario, scrittore 

per passione e fotografo per 
hobby. Le sue foto, soprat-
tutto ai tempi della serie A, 
hanno potute apprezzarle 
pure i nostri lettori. Più 
volte l9abbiamo sollecitato a 
scrivere un racconto am-
bientato in ambito calci-
stico per pubblicarlo su 
questo foglio; chissà, ma-

gari saremmo riusciti a convincerlo, prima o 
poi… 
 

Giovedì 16 scorso, su 
corso Garibaldi 505 è 
stato inaugurato il 
nuovo negozio ufficiale 
della Reggina. Il 
primo, aperto in piazza 
Duomo a maggio 2019, 
successivamente era 

stato trasferito all9indirizzo attuale. 
 

Da sabato 18 gennaio la 
sala stampa dello stadio 
8Granillo9 è intitolata a 
Tonio Licordari. Giorna-
lista, vice caporedattore di 
Gazzetta del sud, promo-
tore della nascita dell9Ussi 
Calabria della quale è stato 
presidente per un venten-
nio, nonché consigliere 

dell9ordine e del sindacato dei giornalisti. Na-
tivo di Bova Marina, è morto nel 2016 all9età 
di 71 anni. 
 
Thiago Capomaggio, argentino di Buenos 
Aires, difensore centrale, ha due fratelli che 
giocano al calcio, il più grande Galo, centro-
campista in serie C a Cerignola, il più piccolo 
Polo, da quest9anno a fargli compagnia nella 
Jesina. A Jesi è arrivato lo scorso anno dopo 
le esperienze nei campionati di Promozione 
calabra ed Eccellenza piemontese. "Non mi 

piacciono i salti nel buio, prima di scegliere il 
posto dove andare - spiega Thiago - mi in-
formo sempre su squadra, città, società". Di-
fensore arcigno, fisico atletico. <Un pregio? 
Non ho paura di nessuno!=. Thiago non disde-
gna qualche estemporanea sortita nelle aree 
avversarie. Tre campionati dieci gol, non 
male per chi deve preoccuparsi di non far fare 
gol agli altri. "Ci provo e spesso mi riesce; 
piuttosto credo che le statistiche siano sba-
gliate, penso di averne fatti molti di più". Il 
sogno in casa Capomaggio è giocare, un 
giorno non lontano, tutti insieme. (Quoti-
diano sportivo; 13.9.23) 
 

Quella di riunire i due fra-
telli Capomaggio a Ceri-
gnola sembrava soltanto 
una semplice suggestione 
invernale, probabilmente 
qualcuno si sta rendendo 
conto che potrebbe dav-
vero valerne la pena, ma 
più avanti. Il Cerignola os-

serva in maniera decisa l9argentino Thiago 
Capomaggio, fratello del 
centrocampista Galo, difensore mancino go-
leador, passato ufficialmente alla Reggina. Le 
5 reti messe a segno in stagione, col San-
t9Agata, avrebbero spinto i gialloblù ad appro-
fondire i discorsi: l9intenzione sarebbe quella 
di opzionare il giocatore per la prossima sta-
gione, consentendogli intanto di mettersi in 
mostra in una piazza blasonata come quella 
di Reggio Calabria, in piena lotta per il ri-
torno tra i professionisti. Se ne riparlerà più 
avanti. (A.Specchio, Antennasud; 16.1.25) 
 
<Ho iniziato già all9età di 5 anni a giocare con 
la Reggina e voglio ringraziare la società che 
ha sempre creduto in me e il tecnico della 

scorsa stagione, Roberto Cevoli, che mi ha for-
mato come calciatore=. Nel suo ruolo, a livello 
giovanile, è considerato uno dei migliori ta-
lenti del nostro calcio: <Questo ovviamente 
mi lusinga anche se quando sono in campo 
penso solo a giocare e il resto non conta=. Le 
sue caratteristiche: <Penso di essere instanca-
bile. Corro tantissimo e sono in grado di rico-
prire diversi ruoli. Oltre a fare il terzino 
sinistro, posso giocare anche come esterno di 
centrocampo e d9attacco. Sono bravo negli in-
serimenti, non a caso nell9ultima stagione ho 
realizzato tre reti=. (A.Porcino, News Rimini; 
31.7.13) 
 
Il ds Doriano Tosi si era lasciato un posto va-
cante nella lista over ed ha aggiunto l9ultimo 
pezzo per completare un mosaico che è già 
stratosferico per qualità e completezza. L9in-
gaggio di Porcino è l9ennesima dimostrazione, 

se mai ce ne fosse bisogno, 
della volontà della Reggiana di 
voler fare di tutto e di più per 
andare in serie B. (La Gaz-
zetta di Reggio; 31.1.22) 
Vi ricordate di Porcino? Ha ve-
stito la maglia rossazzurra per 
sei mesi, a partire da gennaio 
2018 con Cristiano Lucarelli a 
guidare gli etnei. Si è rivelato 
uno dei migliori acquisti arri-

vati dal mercato di riparazione in quella sta-
gione. (G.Salemi, Catania mood; 25.2.23) 
 
Ma cosa ha spinto Porcino a lasciare Potenza 
solamente dopo 10 giornate? Il ventottenne 
vive un periodo di problemi familiari e prefe-
risce anteporre questi al calcio. La società ros-
soblù ha perfettamente compreso  le sue 
ragioni e col giocatore la separazione è stata 
contraddistinta da grande rispetto e 
affetto. Una perdita importante e inaspettata, 
in quanto, grazie all9incredibile duttilità, era 
un assoluto jolly. Un tuttofare sicuramente 
molto utile, che avrebbe fatto ancora comodo 
in qualunque situazione. (La casa di c; 
28.10.23) 

18.8-00 Ag � h 1,90 - scad. 2025 
 
cresc. Estudiantes 
 
17/18        Defensores Cambaceres (Ag)   C           
19-20         Stilese                                        Prom      -        3 
20/21        Gioiese                                       Prom      -        2 
21/22        P.Donero                                     Ecc      -        4 
22-24         Jesina                                         Ecc      -        3 
24/25        S.Agata                                       D  18        5

CALENDARIO AMARANTO

Thiago CAPOMAGGIO

CLASSIFICA

Bilocale VENDESI
Reggio C., 800 metri 

dal costruendo palazzo di giustizia. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel. 3384748798. 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.


